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Per fare politica bisogna avere l’interesse che non ho e la passione che non ho. 
E poi significa: 
-  aggiungere, mettere in fila altre cose, alle tante cose che ho da fare. 
-  trovare del tempo che non ho e che non c’è. 
-  finire per fare tutte le cose NON BENE. 
PROPRIO PER QUESTO, OGGI DICO NO. 
Dico quel no che mi consentirà di stare più vicino e dedicare più tempo alla mia gente per i problemi che 
riguardano il lavoro, l’assistenza, la previdenza. 
Quel no che mi permetterà di dedicarmi di più al mio lavoro. Un lavoro che amo e che odio in egual misura 
e forse anche per i medesimi motivi. 
E’ un senso di rispetto per le persone e per le istituzioni, che meritano sicuramente quella dedizione che io 
non potrei dare. 
Ed è anche un senso del dovere che quasi mi impongo, in un mondo dove c’è la cattiva abitudine di 
addizionare incarichi a impegni che potranno essere  soltanto  disattesi. 
Ci saranno mille altri modi per aiutare il mio paese e i suoi abitanti e sicuramente tante altre belle persone 
disposte a farlo con me e più di me. 

                                                                              PIERO D’ERRICO

Dedicata a tutti coloro che hanno avuto “cattivi pensieri”. Che hanno scambiato la mia passione per la  
“penna” nel mio utilizzo della “penna”. Leggendo nelle mie lettere, manie e smanie di militanza o di altro  
interesse mai avuto e che tra l’altro non mi appartiene.  
La lettura politica ha potuto solamente sporcare  e, mo che ci penso,  fare il consigliere,  
non è più un  mio sogno. Purtroppo.     
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